
 

14. DINIEGO DI AUTOTUTELA 
(Tributi in genere) 

Il diniego di autotutela è l’atto con il quale l’Agenzia rigetta l’istanza di auto-
tutela presentata da un contribuente. 

La questione più rilevante è quella relativa all’impugnabilità del diniego, profi-
lo su cui la giurisprudenza non è pacifica. Là dove sia ammessa l’impugnazione, 
un ulteriore problema è quello dei limiti al sindacato del giudice tributario su tale 
provvedimento di diniego. 

Normativa 

V. riferimenti sub 13, ISTANZA DI AUTOTUTELA. 

Dottrina 

V. riferimenti sub 13, ISTANZA DI AUTOTUTELA. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. un., 6 febbraio 2009, n. 2870, in Boll. trib. inf., 2009, 474, con nota di FICARI, 
Diniego di autotutela negativa e sezioni “disunite” della Cassazione: “È inammissibi-
le il ricorso avverso il provvedimento di rigetto, espresso o tacito, dell’istanza di auto-
tutela presentata dal contribuente diretta ad ottenere l’annullamento di un atto impo-
sitivo divenuto definitivo”. 

Cass., Sez. trib., 3 marzo 2011, n. 5120, in Boll. trib. inf., 2011, 13, 1037 con nota di BRI-

GHENTI, Autotutela negata? L’Agenzia delle entrate paga i danni: “L’attività della 
Pubblica Amministrazione, anche quando agisce discrezionalmente, deve svolgersi nei 
limiti posti dalla legge e dal principio primario del ‘neminem laedere’ espresso dal-
l’art. 2043 c.c. Pertanto il giudice ordinario può accertare se vi sia stato da parte del-
l’Amministrazione finanziaria un comportamento doloso o colposo tale da determina-
re la violazione di un diritto soggettivo, con la conseguenza che dovrà essere risarcito 
il danno economico causato al contribuente per il mancato annullamento in autotutela 
da parte dell’Amministrazione stessa”. 

Cass., Sez. trib., 16 maggio 2012, n. 7687, in Fisconline: “Il contribuente che richiede 
all’Amministrazione finanziaria di ritirare un atto in autotutela deve prospettare 



l’esistenza di un interesse generale dell’amministrazione medesima alla rimozione. 
Essendo l’attività di autotutela contrassegnata da ampia discrezionalità, contro il di-
niego di procedere all’esercizio del potere non può, in linea di principio, essere pro-
posta impugnazione in sede giurisdizionale. Posto che il diniego di autotutela equivale 
sempre a conferma del precedente provvedimento, l’impugnabilità può essere affer-
mata solo con riferimento ai casi in cui il diniego di autotutela, lungi dal costituire 
mero atto confermativo, identifichi un atto autonomo, sostitutivo del primo e frutto di 
una specifica e propria attività istruttoria”. 

Prassi 

V. riferimenti sub 13, ISTANZA DI AUTOTUTELA.  
  



 
 



 
 


